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Format per la progettazione di Unità di Apprendimento (UdA) per competenze con il CAE (Ciclo di Apprendimento Esperienziale) 

Scheda Unità di Apprendimento
	1. Titolo unità 
	 “BEN-E-DUCATI si può!”
Realizzare un prodotto (opuscolo illustrato, fumetto, slogan…) per diffondere buone prassi educative verso i compagni più piccoli, verso le famiglie, verso la realtà territoriale.



	2. Destinatari 
	Alunne ed alunni della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria, della Scuola Secondaria

	3. Disciplina/e coinvolta/e e ore previste 
	Tutti i docenti del team (Scuola dell’ Infanzia e Scuola Primaria)
Docenti di tutte le discipline (Scuola Secondaria di I grado)

Tempi di realizzazione: 
- 33 ore (complessivamente) da distribuire tra i due periodi di valutazione (quadrimestri per la Sc. Primaria; trimestre e pentamestre per la Sc. Secondaria di I grado)
                                     

	4. Competenze che l’uda si prefigge di sviluppare 
	Competenze sociali e civiche

Progettare

- Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività.

Collaborare e partecipare

- Contribuire ai lavori di gruppo in modo propositivo e funzionale allo scopo.

- Saper interagire con gli altri comprendendone i diversi punti di vista.

· Agire in modo autonomo e responsabile

- Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale riconoscendo il valore delle regole e della responsabilità personale.
· Individuare collegamenti e relazioni

- Possedere strumenti che permettano di affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo.

-  Saper acquisire ed interpretare criticamente ogni informazione ricevuta in maniera critica ed autonoma.

Imparare ad imparare

- Acquisire gradualmente strategie di apprendimento e abilità di studio e di lavoro anche in funzione dei tempi disponibili, utilizzando varie fonti e varie modalità.

Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
- Saper affrontare situazioni problematiche e contribuire a risolverle.

4. Comunicazione nella madrelingua
- Comprendere messaggi di genere e complessità diversi, trasmessi utilizzando linguaggi adeguati mediante differenti supporti.

- Rappresentare eventi, fenomeni, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi e le diverse conoscenze disciplinari.

5. Comunicazione nelle lingue straniere
6. Competenza digitale
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità
8. Consapevolezza ed espressione culturale


	5. Principali contenuti disciplinari coinvolti (conoscenze) 
	a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 
b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015;
c) educazione alla cittadinanza digitale; 
d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;
e) educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 
f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 
g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 
h) formazione di base in materia di protezione civile;
i)educazione stradale;

l)educazione alla salute e al benessere;

m) educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva.


	6. Situazione problema

tratta dal mondo reale

da cui parte l’uda
	Il progetto richiede agli alunni di 
· riflettere ed individuare le più comuni manifestazioni di “scarso senso civico” che hanno avuto modo di osservare nella loro quotidianità;
· ricercare le norme vigenti che regolano l’organizzazione di una società, partendo dalle esperienze più vicine;
· individuare strumenti e metodi idonei a promuovere comportamenti corretti e rispettosi dell’ambiente e degli altri.
Situazione problema:

“La tua classe dovrà elaborare strumenti divulgativi, che promuovano comportamenti corretti e rispettosi degli ambienti e delle persone. Il target è formato da:
(a scelta)

· alunni della Scuola dell’Infanzia 

· alunni delle classi…

· vostri genitori 

· giovani del quartiere” 



	7. Attività che gli allievi devono svolgere nella fase di esperienza 
	A classi parallele si stabiliranno, per ogni disciplina, le attività.



	8. Attività che gli allievi devono svolgere nella fase di comunicazione 
	A classi parallele si stabiliranno, per ogni disciplina, le attività.



	9. Attività che gli allievi e l’insegnante devono svolgere nella fase di analisi 
	A classi parallele si stabiliranno, per ogni disciplina, le attività.
A titolo esemplificativo potranno essere previsti:
· Incontri formativi.

· Condivisione di esperienze personali.

· Discussioni di gruppo.

· Visione di slide e video riguardanti le tematiche.

· Utilizzo di piattaforme istituzionali.

· Acquisizione di nozioni riguardanti la normativa vigente in materia.

· Collaborazione con il Comando dei Carabinieri, le Forze di Polizia, enti/associazioni e centri di aggregazione giovanili presenti nel territorio.



	10. Attività che gli allievi e l’insegnante devono svolgere nella fase di generalizzazione 
	- Vengono resi pubblici sia il prodotto dell’esperienza dell'allievo sia il processo che lo ha generato; l’insegnante guiderà gli alunni nella fase di condivisione, ripensamento collettivo, di discussione, di confronto dei propri processi/prodotti con i processi/prodotti dei compagni incoraggiando la diversità, e soprattutto mettendo in luce le buone pratiche, sulla base di criteri condivisi dall’intera classe.



	11. Attività che gli allievi devono svolgere nella fase di applicazione 
	A classi parallele si stabiliranno, per ogni disciplina, le attività.



	12. Risorse professionali interne ed esterne
	· Dirigente scolastico

· Referente per il bullismo e il cyberbullismo d’Istituto.

· Animatore digitale e team per l’innovazione tecnologica

· Docenti coordinatori e collaboratori dell’Unità di Apprendimento.

· Esperti interni ed esterni.




Prestazioni attese dall’allievo al termine dell’UdA 

	12.1. Abilità di interpretare problemi aperti (Strutture di interpretazione)
	Al termine dell’UdA, ci si attende che lo studente sia in grado di:
Cogliere elementi chiave, collegamenti e relazioni dei contesti socio-culturali proposti.
Identificare i codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non-verbale.
Riconoscere informazioni utili durante le discussioni in classe.
Scegliere le risorse più opportune da un punto di vista comunicativo ed espressivo.
Acquisire maggior sensibilizzazione, capacità di ascolto ed aiuto verso i compagni, per lo sviluppo di comportamenti positivi ispirati all’utilizzo di buone pratiche legate al rispetto delle regole, di sé stessi e del prossimo anche sui social network, con particolare riferimento all’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, all’Intercultura, alla dispersione scolastica.
Incrementare la frquenza di comportamenti pro sociali.

Ridurre fino ad eliminarei episodi di discriminazione/prevaricazione.


	12.2. Abilità di applicare strategie risolutive a problemi aperti (Strutture di azione)
	Al termine dell’UdA, ci si attende che lo studente sia in grado di:
Analizzare contenuti proposti.

Pianificare sequenze di azioni per la produzione grafica.
Progettare gli elaborati scegliendo le tecniche ed i linguaggi più adeguati in relazione alla finalità comunicativa.
Realizzare elaborati originali e creativi.


	12.3. Abilità di riflettere sulle proprie strategie (Strutture di autoregolazione)
	Al termine dell’UdA, ci si attende che lo studente sia in grado di:
Argomentare le proprie soluzioni e scelte tecnico-grafiche.
Motivare le proprie scelte espressive.
Collaborare con gli altri per la costruzione del bene comune.
Giudicare le proprie proposte, le proprie soluzioni, le strategie applicate nella risoluzione di un problema o di un processo di lavoro.
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